Leggendo questo episodio di Giovannino e Serenella
mi è venuto in mente il momento in cui il mio

cane è scappato, a causa del fatto che io ho lasciato

aperto il cancello del giardino.

Quel giorno è stato uno dei giorni in cui ho

avuto più paura e ansia [della] nella mia vita.

Avevo il cuore che batteva a mille, sudavo e

piangevo. Paura e ansia sono due delle emozioni

più terribili che si possano provare nella vita:

ti fanno battere forte il cuore, sudare e preoccuparci 

e si [provano] possono provare anche quando si perde qualcuno di

caro. Sono corsa fuori dal giardino, sono

salita sulla bicicletta e sono andata per

tutte le strade a cercare il mio migliore amico 

e a urlare il suo nome in cerca di 

buoni risultati: Si , lui è il mio migliore amico,

siccome mi segue sempre e non mi abbandona

mai, tutto questo sempre senza volere

niente in cambio.

[Tornando] Tornata a casa, piangevo ed ero disperatamente

esausta, stanca e triste.

Ho detto a mia mamma “l’ho perso e

non lo ritroverò più!”

Poi pochi secondi dopo, mi [giro e lo vedo] sono girata e l’ho visto

lì, seduto in giardino.

Sono corsa ad abbracciarlo e piangendo 

gli ho detto “Non farlo mai più!”

L’insegnamento ricavato {da questo evento} è quello di prestare

attenzione {anche} ai piccoli gesti.
